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PRKSJDSNJ4 oai. PflESID&ftT& MJ.Nse. 

8ommarlo. - C<nlaedi - o-ggi - Di•CuuioM del progtllo di legge per runi~asiOM ddl'impoda ,,.; 
fabbrU:ali - Omroa•ioni t richi•.sr. dd &natort Giovano/a - Rispo•la e dichiara~ioni dtl Alini1lro delle 
Fi11an:e - Schiarimt11ti del Senatore Di R'°•l (Rtlalor1) - Replico dtl lliniltro d<lle FiMut - Consi· 
dera.rioni del SeMlore Audiffredi - Spfrga•ioni del SenaUtro f;io•anolo -Pa•o/1 dtl St11atore Imperiali - 
Oueroa•ioni d<I 5,,...tore PaUUri i11 ordine alle matrici e ai ruoli - Rispo•la del lfiniltro delle Finanu 
- Controrilpo1111 del S<natore Pallieri - t:hituura della di•cusrione gtnertll<. 

La aeduta ~ aperta alle ore 3. 
Sono pres•oli I Ministri delle Finanze, e di Agricol­ 

tura, Industria e Comwercio, e più tardi Interviene an­ 
che il llioialro(dell'lnteroo. 

Il Senatore, Stgrtlario, San Vitale dl lettura del 
proceaao nrbale dell'ultima tornata, il quale è sp­ 
pro .. to. 
Presidente. Si darl lettura di alcune domande di 

congedo. 
Il Senatore, Segrelario, Arnulro dà leltura delle 

lenere dci Senatori Strozai, Martinengo Gionnni, Men· 
ron, Docboqué e Zanolinl, i quali domandano un con­ 
gedo che è loro dal Senato accordato. 

Presidente. Debbo reoder anche conto al Sena lo 
dell'omaggio fattogli dall'avvocato Secondo Sismooda, 
segretario della Corte d'appello di Bologna di ~5 esem­ 
plari di un suo Progttto di procedura civile. 

Secondo l'ordina del giorno al pa88a alla discussione 
del progetlo di_legge per l'uoificuit•oe dell"im~•ta sui 
!abbrir.atl. 

S• il Seoalo deaidera càe si laccia lettura dell'io­ 
. lero progetto, pregherò uno del Signori Segretari a vo­ 
lerne dare lettura. 
Il Senatore, Stgrt14rio, Arnniro dà lettura del pro- 

geuo. (V. infra.) 
Dichiaro aperta la discuseioue generale. 
Seoalore GlovanolL Domando la parola. 
Presidente. Ba la parola. 

Senalore Glovanola. Sigoori SeoatGri, come ebbi 
l'onore di eaporvi nella d~iooe della legge del con­ 
guaglio provvisorio, la Commi88iooe islitnila col Decreto 
Reale delii 11 agoslo 1861 per la ricerra dei me<1i pralid 
di olleoere la perequulooe dell'imposta fondiaria, oelle 
.. rie provincie del Regno, mentre incalsala dall'urgen11 
drn·uoi6cazione. 6oan1iaria, avevll presentalo oo t!lpe· 
dieole istantaoeo del quale eaaa medeaima non 11 die­ 
simulna i diretti, continuò alacremenle gli alUdi per 
giungere 11 p088ibile adempimenlo del proprio maodalo. 

Fino dal 13 giugno 1863 rassegnava al signor Miai- 
1tro delle Finanze lo schema di legge che ora è 10110, 
poeto alle T0Slf8 dcJibeJ01ioo;, iJ quale OYB lo888 Italo 
proolamenle presentato al Parlamento e ae oe loSBe sol­ 
lecilal& 11 disco88ione, come spesso si pratica per altre 
propoate oncbe meno importanli, a quest'ora aar•bbe 
legge dello Stato ed i suoi elfelti coalrihuirehbero a mi­ 
gliorare alquanto la noo lroppo /clice condiiione dello . 
nostre finanze. 

Con ciò pero ooo ai aarehbe sciolta che la pnrte più 
facile e la meno importante del problema; avvegoachè 
riguardando ii aegueole 1che11Ja soltanto la proprieLì 
fabbricata, ruta aocura a provvedere per i'estiwo dei 
lcrreoi I quali coatituiacooo il nerbo della ricchena im­ 
mobiliare del Regno. 

Aocbo questa aecooda parie del suo compilo la Com­ 
mi88iooe ba adempiuto aino dallo acorao luglio presen­ 
tando al signor Mioiatro delle Finanie analogo progello. 

È facile lo acorgere come io oo argomento al vasto 
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e 11 intricato noo ai potesse più avere quella onaoimilà 
di opioiooi che si ebbe nella proposi• degli altri due 
scbemi di legge. 

Il progellO per l'unifìcaeione dell'estimo dei terreni 
raccolse aohaoto la maggioranza de'voti della Commi1- 
1ioae governativa· ln m1norJn1.a composta d'uomini com­ 
petentissimi furwulò u» ~hr" sistema. lo amo credere- cbe 
o nel sistema della mag~ioran•a od in quello della mi­ 
noranza od io qualunque altra combinazione, cui l'in­ 
gegno [econdo del signor .lliniotro po••• suggerirgfi, egli 
tro•erà il modo di soddisfare Ira ooo molto a questa 
legiuima aspeuaaione dcl paese, con lar al che abbia 
il IUO eseguimenlo l'art. 14 della legge \4 luglio {864, 
il quale determinando che il cengualic proVYiaorio abbia 
la durata di soli tre anni, prescrisse che nel mese di 
febbraio dell'anno 1867 ai debba presentare on nuore 
progetto di perequaricne dell'impoal• fondiaria. 

Bvideotemente ooo 1i po6 formare on progetLo rego­ 
lare di perequasione senza che prima siano stabiliti per 
legge i meni e le norme da adottarsi per prepararne 
le basi. 

E dunque della masaima urgensa che ai proponga 
oenn ritardo al Parlamento una legge, la quale dia il 
modo al Governo di rar.cogiiere gli elementi necessari 
alla eompllasione del ouo•o progetto. 

lo credo che il signor Ministro noo anA difficoltà di 
spiegare io proposito le sue ioteo1iooi. 

Un nitro detiderio che io mi permeùo di esprimere 
in questa circoatanza riguardo& le dispoeieicni contenute 
0<ogli articoli t t e t2 della citata legge 14 luglio 1864, 
i quali prt8cri•ono che dal t gennaio {864 !"imposti 
foodiarill 1i• pagata indistiotamenle 1opr• tulle le pro­ 
prietà immobili; eon ciò Bi lacciaoo cessare tulli i pri­ 
•ilegi e tutte le eseneioni, oi setteponganc a censo i beoi 
fio qui oon cenaìti, oi applichi l'imposta ai beni censiti. 
Tullo queste richiede un ccmplesso di opera1ioni alle 
quali 6 necessario o: proneda coo uo adeguato r•go­ 
lameoto. 

Un altro regolamento io credo pure indisp nscbile p·r 
l'appiicaziooe deU-articolu 4 c!,,, conc.me il oubriparto 
del conting<•nto allribuito olle ootiche pro•ior.ie cooli­ 
neotali. 

Anche qui ci 11000 operazioni assai gravi e molteplici 
cbo oon 11 po.,ono oitrimenti eseguire .., non si diano 
I• opportune <lispo1i•ioni. · 

Tanto per l'uno che per !"altro occorre che si prov­ 
'"da oen•a ritardo, avvegnacbè uno d<•lle basi drlla 
perequa•iuoe delrimp'lsla londiaria 1ta appunto ndl'as- 
1ogi;•ttare aU-imposta quella porte, e oon piccola ma 
IW&i importante, di Ì'iccheiu immobiliare che •in qui 
ue va eacnte. Como pure è urgente che 11 proceda a 
regolari•zare il subriparto delle antiche provincie. per 
far c .... re le legittime apprenoioni creale dalla le~ge 
del ronguogiio provvisurio nei proprietari dei lerreni 
gi6 soggcni a più gra•e tribolo por le lamentate disu- 
1uagiia1111 de111i eathni. 
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Ancbd sopra que•to argomento io credo cbe il signor 
)linistro ooo avrà discaro di darci quolcbe spieguione 
per traoquiil'tà dei contribuenti. 

Venendo ora al merito della legge che 6 sottoposta 
ali• •ostra deliberazione, J'orcoglieoza favorevole data 
dall'[fflcio Centrale al principio che l'iolorma, ed al­ 
l'economia delle tarie sue disposizioni, mi dispeo11a dal 
giustificarne il cancello. 

Per ooo abusare dell'iodulgenu del Senato mi iimi­ 
tcr6 a rispondere brevi parole allo autorevoli ossern· 
zioni che si cootengooo nella relazione dell'U!Ocio 
Centrale. 

Si oota io primo luogo che la legge noo cootieno I• 
6ssaxiooe dell'aliquota dell'im(lOJ!ta da applicarsi alla 
rendita della proprietà urbana che ai vuoi determioare 
mediante queste dieposiiiooi. 

Fu lungamente diballuto oel aeoo della Commlloiooe 
goyeroatin la question• se ai dote•.., iA queata legge 
comprendere la determiouiooe dell'aliquota d'imposta, 
o se si dove11e rimandarla ad una po1teriore legge 
speciale. 

Malgrado il Yivo deaiderio di attivare prontamente la 
risrossiooe dell.i nuova imposta, pre,alse nrlla Con1- 
miuione governaliva l'opinione che non si avessero 
elementi 1ulficienti per detrrmionre fio d'ora la quota 
d'imposta la quale 1i 1areb1'e molto più opportuuameote 
e con miglior cogoi•iooe atabiiita allorcbè, conosciuto il 
primo riauilato delle denun1ie, ai fosae Yeduto a quanto 
earebbe ammoolata la rendita della proprietà urbana io 
luno il Regno. 
Taluno fece anche oeservare che an•bbe giovato alla 

faciliti della diecusaioue noo meno che airesanena delle 
deouncie, J'asaenaa della p:-eoccupaziooe dell'onere r.ui 
andrà aoggello il contrihuenlo. 

Uua volta che sia Yotata la legge il Parlamento e il 
lihoiotero .earebbero impegnati a darvi piena eaecu•ione 
nei più breve termine, faceodo si che non rimanga una 
lettera morta, mn che ai applichi la qnota dcl tributo 
nel tempo atesao che 6 richiesto per le opera•iooi ne• 
cesearie all'appuramento delle quote cenauarie, il che 
è filcile ad es1·sulrai con uq Lrc~iuimo artir.olo, aia Cor· 
molato lo i•gge speciale, aia agRiuoto •Ila legge del 
bilancio allivo. 

L'eeeoziuoe dd fabbricati rurali in questo àcbema di 
legge è già più riatretta che noo fosso nella it·gge 
Sarda dcl 31 mario 1851, e nella legge Austriaca ap­ 
plicata ai labbr<cati delle prniocie Lombarde di .. c. 
chio censo. 

Il re11riugerla maggiormente 6 oemLralo m•no O!>­ 
porLuoo, aUeso le 1variate cundiiioni agrarie dei diversi 
paeai d'Italia, della quale la pr .. prioli territoriale forma 
la principale rfrcbezu. 

Noo si è fallo cenno dl•lle opposizioni alle risui­ 
tan1e dci ruoli in quanto che 1i è rreduto che qut8lO 
eotrasae nd diritto comune della perceiiooe delle im­ 
po1'8 direll•, per la quale è io disrnuiooe on analogo 

· prosello nell'altro ramo d•I Parlamento. 
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L' (;ffido Centrale trova troppo lungo il periodo di 
rioque anni per la reviei11ne generale, 

La Cornmissh:.ne. governativa ha dovuto preoccirparei 
di quei paesi ehe eosutuiscono la grande maggior.inia 
dPJ Regno, nei quali la rendita dcr rasr.ggiali rorma 
parte dcl catasto, ed al pari dcl censimemo dei trrreni 
rirnaoa invari11.Jile. 

Il passare immediatamente d~ uno stato di aa;oluta 
• immob1Ji1• ad uno alato di piena mobilità ~ sembrato 
non esente di pericolo, 
Del resto, o le mutazioni di 1alore aono rilevanti, e 

vi provvede l'articolo 21 della Je~ge che di farolto in 
qualunque tempo, 1ia ai comribuenti, aiil ul Eisco di 
domandare la reuiflcaaioue dell'estimo ; o sono di lieve 
eomo e noa avrebbero il merito ne delle •P<·se né d··~li 
incomo~~i che 1i arrecane ial conrribuemì nè dcl!' in­ 
g1:nlc quantità di lavoro 11raordinario che ai creen-bbe 
ali' amministraaione con troppo lrequcmi @t•oerali re­ 
'•iaiooi. 

L' .. empio stesso dell• ll'gge dcl 31 maree 1s;,1 et· 
tivata nelle provincie piemonteei ci dimostra che mal- 
8rado ivi aia 1t•bili1a la durala dell'.,.Li1110 per soli tre 
anni, il Gcverno oon ba mai trovato conveniente di 
procrdere ud una _generJllJ rt•Vi$ionr. 
Divido pienamente I'cp'nicne dt'll'Ufficio Centrale cirl'a 

l'articolo 22 che rii;u.ir..1a le 11pe~ per le operaeloni 
d.illa le~~e pre1criue; qu('sto arlirolo veno~ aggiunto 
n•ll• di..,usaiooe dalla Ca'urra del D potali, ed io cn•do 
che ei è rilcnulo necessnrio per una men J'('lta intrlli 
gensa doli" articolo 10. Si 6 aupposto che allriLuendo 
alle rappreaeotan1e con1uoali un primo esame delle dt!­ 
nuocie, veniMe con ciò loro den;11ndilt:t la di3cuasione 
drlle d1·nuocio mf'desime, mentre il muoicilJiO non può 
av~re altra inco1nbenza rhc• di riv1·dere Ja elalo di P.sse 
coll~ cognirloni penonali dei suoi n1embri. La disr.u11- 
1ione poi delle denunrie 1pctla oli' ogonle 61rale o rui 
nell'mirolo 11 ai d6 il diritto "" h• di viaitare I fab­ 
bricali per ,.-rificare sul luogo la vorit~ dello d1•nunr.iu. 
Qupal'equivoco oacque dacché la Con11nis1ionr goYrr­ 
Daliva, contrll il mio av't'iso, b3 ,·oluto. introdurre una 
flrima veri6l'a&iC1ne prr parie di-I Comun ... 

Io Teram<'Dle avl!v;; idrnto un 1it1te1n11 molto più aen1- 
plice, che coo1isteva nell' incari<"ar il Sindaco di rac­ 
cogliere le drnuncit, di lra1mf'tlerle all' ngt>nte fisrale; 
questi dovev:a fare le nernsarie rellitìcazioni, le qu;ili 
erano comunicate ;ii denuncianti 1-er i loro rcrl111ni e 
le rer.iprocbc deduzioni lr<t!l.mt'sse alla Giunl<l provinciale 
per il de6nilivo giudiiio in Tia amministratiTa. 

Sono i>"rr.iò lieto di tro'3rmi d"arcorJo coll'Ufficio 
Centrale nel ritenere meno opp,1rluno l:t Fovrrchin in­ 
gerenza dei coLDuni e dt>lle pr1>vincie nell'anivazione di 
questo grnere di tuar. Però devo 088ervare che ori 
presente achema di legg•, l'ioger.•nia d•lle proviocie 
non ai pub dire eoverchia io quanto che essa co:isi1te 
onil'&meule nrlla delegazione che ai dà al Consiglio 
pro\·inciale di nominare due membri della Giunta che 
dno giudicare i reclami. È alato ao compito oon pri•o 

di considC'rilzione quello di creare un n1agiatrato che in 
n1odo apcdilivo e coo suOirieoto cognizione di causa, 
con pari fiducia rlelh finanza e dei conlriLuruli possa 
giudh·are in via ammioi:;trativa •opn i rtrlami, La 
Con11nissione ai ~ pO$la d'arct>rdo nel proporre una 
Giunt;t prO\'Ìnciale composta Jel Prt•reth11 1ir.rome il 
priino funzionario della pro,·incia inve~lito della conlì­ 
dl·oza tanto dcl Governo quanto dei aingoli ciltadini, 
di due impiegati govcroalivi, uno trcoico e l'altro fl .. 
nanziario, e di duo delt·g:ili protiociali. Era ovvio che 
do\"endoai scirglit·rc due rapprc@entanli dei privati inle· 
rcsai dl·ll'inleril pruvinda la loro no1niua rosse d1•man­ 
data al Conaiglia prn,·inriale. 

Si 001ò infine 1rmb,.re troppo luogo il tempo coo­ 
cc·aso per l'eaaurimeuto 1h·lle pr<ltiche neccaaarie alla 
dctt•rmina1ione tlcllu rentlite. Veramtnlr addiiionando 
1nsir.n•e i periodi n&Mgnati alle Tarie Clpcr111iooi tti ot­ 
lh•oc un nu1nero di @iurni piuttoalo rih:Tante. Ma bi- 

1
. sogu:a anchP. considrrarc r.he ove siano tsaminati par­ 
titarnenle i div••rsi pcriorli, il nuint'rO di gio1ni a cia- 
1cuoo auril.luiti nfln può ritenl!rsi eccc113h·o. Egli è certo 
rhe io uo pirrolo Stoto ov~ ci aia un'1m1niniAlra1ione 
omogen.:n e già provetta, queslt! op~raziool ai possono 
co111p:err. io uo ltmpo minor<", ma in un Ta~lo Re1o1no 
rome l'lLalia e Dl'llt? condizil)ni atraordinaril! in cui versa 
il pa1·ae, aarebhe? impruden~ il tolt•r restrinl:!'."re i l<'r­ 
miui prt•posli .. 

Ne -Yerrt'hhe l"inc\·itabile conaeguénu o di 11recipilare 
le opt:razioni in moJn di renderne il ri1uila10 troppo 
imperfetto e poco attendibile, o di porre il Governo 
n•lla necessil.l di do•er derogare oll'osaervunu della 
legge. 
CrrJo di a1·t1r risposto 1 tulle le oudrvaziooi conte­ 

nute nella doua rrlaziooe dell'lli!ìcio Centrale, e con­ 
chiutlo c,,J medc•i•nO pregaodo il Srnnto di volere ap· 
provare Ja lt•gge carne •enne prescnlata. 
Hlnl•tro delle Finanze. Domaodo la p.rola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Finanze. L'onorevole ScoJlore 

Giovanola dPside-ra cl.e il Ministero dichio1ri la aua in· 
tenzione ri1p1•llo •gli oLbligbi cbe gli sono i1npo1t1 dalla 
legge delli U luglio 186\ rel•ti.amenle al "ongua~lio 
dt•ll'impoata fondiaria fra 11· di\·erse pru"inde drllo Staio. 

lo 1ni reC\l a doveri~ di dichiarare !IOfra i Yari 1rgo­ 
u1enti che ha citnli la inteo1ione dcl Ministero. 

L'onorevole Giuvanllla cbirde ae aia intendimento del 
llinislero di presentare al Parlamento qualche prone 
diml!DIO per cui si venga o o ad attuare gli obhlighi im­ 
po•ti dall'articolo 14 di questa l•~gc cioè che dentro 
ii mcae di (,·hhraio 1867 il lfini•I_, ~rlle f,nonze pre­ 
ecnli al Parlarnento il nuovo progrtto di l)f'requuione 
del tributo fondLirin fra lnll• lo proviorie dcl Rogno. 

L'onorevole Giovanola indica\'& come la CommiasiJDI 
governativa la quale ehoo già arl allutire il primo pro· 
~rito relativo al congno~lio dell'imposta fondiaria, e r.he 
formulò il progello J1•1l'imposta sui fol<brir.atl cbe ai 11& 
discutendo, av""8e anche compito il 100 maodato pro- 
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ponendo un progetto di pe..,quazionc definitiva rclalivo 
ai terreni, progello che, come rgli diceva, a urtta ra· 
gione, 6 slato presentalo al Hioi;tero. 

lo non 11arò ad esporre adesso le mie .. dute aopra 
il progetto 1per.ia(e che è stato proposto al Ministero, 
nè dirò quali emendamenti mi parrebbe dovercisi In- 

• trodurre perchè lo crederei che non essendo anr.ora 
questo prog•llO di pubblica ragione aa .. bbe una di­ 
scussione inutile, f! ruori di luogo, ma posso dichiarare 
nl Senato ~ ali' onorevole Senatore Giovanola che 6 
intendimentu dPI Minijl~ro di presentare on progeuo 
di legge in proposuo non peri> io questo 1corcio di 
1esa1ione. lnlaui pare ooo convenl?a portare al Par­ 
lamento on disrg110 di legge Be ooo quando 11 ha il 
convincimento che il Parlamento po881 condurlo a 
termine, 

Ora le angustie di tempo In cui slamo riapello al­ 
l'altnale 1e1Aione 11000 tali, e tante e cosi numerose e 
cosi gravi 1000 le materie che formano o~g..ito delle 
deliherazion( dell'uno e d•ll'altro ramo del Parlamenta, 
ehe sarebbe opera poco opportuna, a parer mio, la 
presentaaione di on progetto di legge sopra una ma­ 
leria co•l grave e cosi discutiblle come ~ quella del 
conguaglio dell'imposta fondiaria. 
Quesla 6 la ragione per coi io non bo ao~ora dato 

ulteriore aeguilo •I progeuo rassegnate al Y1oiatero 
dalla CommiS1ione di cui l'onorevole Giovanola era Pre­ 
sidente, 

Il Mioi1tero lnver.c intenderebbe di farne oggello di 
una delle prilbe leggi che presenterebbe al Parlamento 
od ooa nuova ltgi1lalun1. 

r:onorevule Senatore GiOVknola desidera poi di al­ 
trarre l'attrn1ione del Ministero aopra l' .. ecuziooe d•sli 
articoli I I e 12 della le~ge del conguaglio dell'imposta 
f 1odiaria in cui 1i provtede rispeuo ai beni censiti e 
non censiti attualrneote esenti. 

~opra questo argome11to, prima che l'anno 1i;i al ter­ 
mine, tale a dire in modo che si possa trarre profitto 
di qu~li 11.rticoli entro l'anno correntt, sarà un dovtre 
del lliniatero di fare al che la no•oza non aia privata 
di quPSta r;1orda la quale ooo ~ aeoza importanu e che 
6 contemplala nel bilancio atti•o stato pre1eotato al­ 
l'altro ramo d.J Parlamento. 

Quanto poi nlla qui•tione eoflcvato dall'articolo quarto 
di questo disegno di legge, cio~ della distribuzione 
dell'imposta fondiaria aS1egnata olle provincie aobal· 
pine, debbo dire che aopra qr1eat'arg.11nenlo io nutri•• 
nella 1r.ona. eata~ opiniont, che foae con•enieote il 
promulgare I neceS1ari regolamenti, in goiaa che le con­ 
segne dei rt>ddili foodiarii in qortte pro,incie fo93cro 
fatti.? conte1nporanea1n('nle alla consegna dei redditi della 
'ricchraza mobile; imperoccbè pt'r ciò che riguKrda le 
consegne e gli eiami di qoe1te denuocie, tenend·>Bi per 
la l•gge 1' luglio 1864 relativa al conguaglio, a pro· 
mulgare le atf'lle norme che vigono per la riccheua 
mobile, è evidenle che qut1tc operazioni atrebbcro po­ 
loto cammioara di pari puso e per modo eh~, ad eaem- 

t 14J) 

pio, chi possiede redditi !ondiarii, e redditi non !on· 
diarii, avt&se ad un tempo palalo (are la 1ua denun1ia 
per gli uni cJme per gli altri. 

Sarebbe •lato anche il caso di esaminare ae le et.ease 
Commissioni di eindacato cbe sovraintendono all'esame 
~elle consegne pei redditi non fondiari! con l'aj!giuota 
di membri apP.ciali non avessero per atventura poluLo 
auum•rt anche l'incarico d<ll' .. am• dd redditi roo· 
diari I. 

M;,. sir.come qnanJo io :issunei il Minietrro delle fi­ 
nanze, già potcvan1 direi cominciale qut>ste 011er11ioni 
prr la ricchezza mobile, od alrneoo non 1i rra piil 
lcmpo da dare r provvrdimeuti opporluni, coal ml 6 
••mbrato che mcnlre quelle oper87ionl relative all'ac­ 
certamento dei redditi non fondiarii tanna con1piendo 
il loro corso, non rogge conveniente il rrapporre tan in­ 
tralcio di nuove condegne di analo~a natura, a cui ai 
debba provvedere per meno di Commiuiooi dello elelllO 
@eoere, ed a cui presso a poco si dovevano applicaré 
gli 1h!&1i agenti di 8nPo&e. 

Ho credul, dover evitare la confusione eh• aarebbe 
derivata quan'1o ai aveaero a•ole due operazioni ana­ 
loghe abbastanza intralciale, le quali d11l'<·ri'8no 1pe· 
cialmente per I lempi diversi in •ui Bi facO\·ano_ 

lo tal• coodiz'ooe di cos•, io bo creduto mio 11reuo 
debito di dill'crire l'applicazione ;di qoeato arlicolo di 
l•gge, per ciò che rigunrd4 la distribuzione dell'imposta 
d..J 1865, non lenendo conto di quanto oi rileriece aJ.. 
l'impo•ta dcl 1864, laolo più che rimanen dubbio dal 
momento che la h•gge d.J C•mguaglio veno• ruodi· 
ficala con altra legge (per cui inTece che il conguaglio 
proYYiaorio doveva partire dal I gennaio 1864, questo 
conguaglio ooo 1i applica rhe dal I loglio 1864), ,;. 
manen dubbio, dico, le l'articolo 4 d•lla legge del 
cooguagli,o 1i applicauc ancora a qoell• metà d'imposta 
che miao a ripartire per il 1864. 

Ya iulenderà heniuimo il Senato, .. ronore•oleSena· 
tore Giovanol3, che siccome io sono alalo ano di coloro 
i quali nell'altrç ramo del Parlamento banno 1opratutl0 
sotlenuto qut-elo conctllo, che cio~ uno dt!i precipui osl3- 
coli all'applicazione del conguaglio con on grne aumento 
dell'imposta Cundiaria nelle pro•iucie subalpino loS1e 
appunto la molto io1•guale distrihu1ione dell'attuale im­ 
posta pitr;1gonal1 ai reddiri fondiari i, e eh~ quindi ere· 
dt'va indispeneabile il Yt!Dil't! ad un lcmperam81lto, per 
cui una piU equa rip:irtilione io &.etnpo breviBBimo ae 
!oBSe possibil• •i 01100 .... , 1ono più che altri impe· 
gnato a far ol, che I' •rl t abbia la •olula eoecu1ione. 

Fioilo coal ciò cbe riguarda le oaser•o1ioni dell'ono­ 
revole Giovan ola risprllo alla l•gge d•I cungoaglio, e 
lusing;1odomi avere 1 •ddisfalto al dtsiderio da lui ma· 
oH~etato e falle lt! dicltiira1iooi che Jesidt>rava, terrò 
• rile•are alcoue Od8erta1iooi da lui raue intorno al 
disegno di legge che ci 11& dinaozi, ornmellendo alcool 
particolari relalivi 1 certe .opinioni maoirettale nella 
rela1iooe, cbP. d~I rt·s10 ai rireriscono a coae rorae di 
non grande mowonlo, o cbe r!Oeltooo qaealiooi •olle 
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quali mi pare che •gli abbla piuttosto iut-so indicare 
la propria opinione, e di dire in lutti i modi come la 
Comrni~ione governativa, o l'altro ramo del Parlamento 
siano venuti a quelle conclusioni. 

Vi sono p<>rò dae punii sui quali mi permetto cfi 
di,.., qualche parola. 
Il primo punto ai riferisce alla determinaslone del­ 

l'ahquota dell' imposta sui lalibrirali. 
L't:ffi..:.io Centrale ha uast.'rralo certo con ragione 

corno vi era un divario notevole tra la legge presente 
e la 'Jegge che venne adull•la dal P.rlaUJe1110 subalpino 
nel 1851; itoperocchè 1nl·Dlre io questa seconda, la 
leggo stresa delermlnava la parte aliquota di questi 
teddill dei fahbrir•li, che lo Stato doveva prendere a 
titolo d'imposta, il disegno di legge t!i cui discutiamo 
all'incootro, mentre dà le opportune dispoeiaioui per 
accettare il reddito dci filllbricati non contieoc dispo­ 
aizione di s<irla la quale r. .. 1 la parte aliquota dì questi 
redditi che si asacg.11 allo Stato • titolo d'imposta. 

lo ooo nascondo che moho serie seno le considera­ 
•ioni, le quali banno prevalso nel aeno della Commia­ 
sione ~overn11tiva di cui l'onorevole Senatore Giovaoola 
tra Preaidrnk:, e che ha qui ripl·t~te ; e dirò ancora 
Cbts queste ecnsiderasioni hanno fallo sull'animo mio 
non poca impressione, r.ioè che forse l'applicasione rltlla 
legge per la dotcrminasicne del redduo toruasae più 
agevole quando non vi fosse aurora determinate questa 
oliquo\.1 d'imposta, • 

Dovrò aggiungere ancora, che un altro genere d'ub 
biesioni si affacciava alla mia mente, ed è che la que­ 
ltione della detcrrninaaione dell'aliquota d'imposta O<•D 

l una-qu .. tioue tanto semplice rispetto alla legge dd 
conguoglio, imperoccbè (non aooo io rhe avrò ques1a 
OlJinione, ma iodico il groere d'obbit·liooi t"he 1i pc..e- 
1000 fare) inJperocchè 11orge )il questiooe se la det1·r­ 
rtJina1ioue dei contingroti compa.rtirnl'nlali l.1tti colla 
lrgge del 14 luglio 1864, aia o no un complrsao cue 
ai rHeritlca Lanlo ai lt•rreoi quan'o ai rabLritnti1 in guisa 
che quando sorgrsse uno diver!I distribuzione dcll"in1- 
pos1a 1ui laburicati di qurlla cbe •ia oggi, poi'""'• la­ 
luoo rar osservare come bisognerebbe ptt C1.·n1rgucnn 
rnodiftrare io ~ione inversa la distribuzione dL·ll'im­ 
P<>ata sopra i lt·rrrni. 

lo, ripeto, non 1000 di qa<'Sl0a\viso1 anzi opino cspli­ 
cilainente, che si posaa con1incittrc atl unificare com­ 
ple1amenle l'imposla aul lal>bric•li •nche lasciando la 
iinpOèt& 1ui terreni colle dii;upuctglianze alluali, ma bo 
\oluto accennare querlo gE>nere d'obbiezioni, che ai pos­ 
lOno rlevare, per (ar Yedttre rame io abbia creduto per 
la discussione st.: ssa, e prr )., 1eopo che ci proponiamo 
dl attuare al più prratu postibile Ja legge d'impnata, che 
lr 11tegge <.·pioioni fo~srro nella1nrnle Bl'parate, riot'o, che 
per una parie facesse il corso suo lo lrgge lo quale de- I 
tern1ina il rnoclo d'al'C<'rlarc i redditi dri (abbrirati, e I 
che poi si ral:t'l!ile pure una questiooe dt·lla det~rmina- ; 
•ione dt•ll'aliquota di quroli reddili da darsi allo Slalo ' 
a tilolo d'impcsla. 

Epprrò ript'l<•rò darnnli al Senato la dichiarazione 
che bo giil'lalla dovanti allTffici.1 Cenlrule, cioè che 
non appena questa lt·H~e aLbia con1piutu il suo corso, 
sia stata rivc:slil;t del snff'ragio d<·I Parlamento, e sia 
stata prl'lm?Jlg;i.l:J, io mi rarò un dovere di presentare, 
senia grand" indugio, il disPgno di lt•gge il qu•lo de­ 
lt·rmioa l'aliquota dt·' redditi I.le' rabbrirali da assegnarsi 
allo S1ato a tilolo d'i,nposta. 

Un'uhi1na 081~rvaziouc ha rctlto l'ooore,·olc GiO\'OIOOlil 
sulla quale 1ni crc•do io dovere di diro quah:he- parola, 
taolo più che tro,·ando•i io questo d'arcorllo collTllìcio 
CentrJJe, J'appuoto che egli fece vi1•ne ad. a~suinere 
un'autorità. io aggiunta a quella rbe viene da!le parole 
d•ll'Umcio Cenlrale, mentrerhè mi •embra che nello 
allre qut5lioni l'ooorevùle Gioranola ment11naue aozi 
che ilggiuugei:11e a qualche llS&ertaziunf' ftHla dall'Uf­ 
ficio Ct'nlralc. 

Ed è J'0Lbit•2ione dt'lla ingerenzd credula soverchia 
data agli Ulfici Comunali o Consorzioli, e por cui lro­ 
,·asi per cooseguenia un articolo in ·cui ai prevede il 
caso che quesli l:!Od Comunoli o Conaorziali possano 
avt-re a rare qualche 11pesa. 

L"Ulfirio Centrale non contenlo dalla grondi1Sima au· 
lorili che ba 1e1n~re per 1:. una rapprrsent1oza di 
que11lo e1ninente consesso, d~·ll'autoritj ancora che banno 
i 1nl'mhri dcll'UrHdo Ccntr.1lc per l'intfole degli speciali 
studi e dc' aer,·i@I che hanno reai nella loro •plrndida 
carriera, si li: ancho valso dell'aulorit~ di un uomo non 
mai alibaslanz:l. rin1pianto, del conte di Cavour, rcla­ 
livamente a quesla ingerenza d1•gli l:llici comunali, ri­ 
spcllo ali• determ;naziooe di qocsta specie di rcdJili. 

Mo io non po:i•O pt~rò a m1•110 lii 011er\·are che vi 
sooo degli esempi recenti per rui que~to lnter,·cnlo 
dl'gli agrnti comunali si ~ manifPstato in modo l;ile, 
che il Go~rrno debbe dire C:::1plir.itiJm{'nte1 rl1c noa ba 
che a lodarsi ahJ111erite di quest' intervcnlo slesso. Io 
non parl('rÒ dl·lla eolt>noe miJnH1·staz.ionc rhe si ehbe 
in occotiione dl'lla anticipaziuoe d~lla ro11diarit1, ma dirò 
dt'I modo di procedt're d\·lie Co1no1isaioni Comun8li o 
Cons!lrziali a11bilite per l'accerta1neoto della rirchC'ZUI. 
mohile. 

Per le noli•'• che io bo fin qui, lo dirò marni­ 
glioao lo seio col quale la maggior parie di qufBle Com­ 
missioni allende all'adempimento dt•I mandalo di pieoa 
fiducia che loro fu d•.Jla l•gge alfidalo, per conse­ 
guenza io noo premeltfrei coma di1nostrato che qurslo 
iotervealo 1)(1tcssu tornar meno olile ali' applicozione 
della legge ste!llla. 
Oltre a questo io c...,do r.he oc ai lirne conio delle 

condizioni de\ Rt•gno, 1e si prn~:11 che per essere le va. 
rie parti lgf{rrgate di rr{'f'C'O ,j polllSOnO f'BSrle meno 
facili i ronLalli fra il Govt•rao e i r.onlrihuenti, non èi 
può a meno di credt·r.. <'ht• pii.I saldi aieno i vinr.oli 
fra i cootril•uenli di ciascun comune e l'autorità "lr 
n1Uni.ilr, in guisa rha le deliberazioni 1h.•ll' autorità ro­ 
n1una!1• sono n1eno sogg1•11e a laccia di parzi;ilità, t>, 1e 
oun allro, crecloO miuori io1liarani pt-r il Governo, prr 
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cui 10 rrcdo che 1e &i considera alla mutata condizione 
di cose forse •errà il Senato alla conclusione a cui è 
venolo l'altro ramo del Parlamentc, ed alla conclusione 
che è l'espressione dei miei convincimenti, cioè che 
quest'intervento dC'll'aulorità Comunale e Consorsialc sia 
oclta ccudisiune attuale del paese, an1.ichè un danno, 
uo trro bencflcio Jcl ·disegno di leg~e che ci sta in­ 
nanzi. 

Allorquando qwrste Counuiaslonì che debbono rive­ 
dere in prim~ i&tania le denunzie dei possessori di lab­ 
bricati aono meramente comunali, cosa succede? Succedo 
che se al tratta di piccoli comunl, i membri della Com­ 
missione 11tea.~a, i membri della Giunla o dirett-irnente, 
o per mezzo dei Segretari dei Comuni hanno soffici•!oti 
nozioni personali intorno ai redditi dei tJbl.Jricali per 
potere senza uopo di allre indagini emettere un arviso 
ragionato ed importante sulle denunzie f:illP dai con· 
tribuenll. 

Parimenti nei Comuni maggiori si hanno notizie di 
questo genere abbaotaoza complete per parie degli rr- 
6zi del comnne ateaso, i comuni importanti hanno d<>~li 
ingegneri, banno liffici tecnici, per cui posseggono ra­ 
ciltnrntc le nozioni necessarie. Quindi in questi casi in 
cui le Commi88ioni 1000 meramente comunali, nei casi 
in cui anzi come nella leggo del 1851 le dichiarasioul 
dei contribuenti sono esaminate dalle Giunh•, .ia un 
emanazione dcl Consiglio comunale, starei per dire, r.he 
senza bi1ogno di 1pesa si posscn» aver~ le informazioni 
occorrenti. 

Mo allorquando ai accetta Invece l'Idea dei Consoni, 
e ai Hmru<?tte che potendo malagevolmente aversi sulla 
superficie dcl Regno tanla serie d'agenti della ftnanzo 
da poter intavolare una cerrispondenra diretta con tanti 
piccoli comunelli, come pur lroppo ai hannò in alcune 
provincie del Regno, sia neceesario di aggruppare i co­ 
rnunelli a con:t..•nio, ~llora la condixione delle cose ri•'­ 
&co di,er11a, e certatneo_le le Coruruisdiooi CoosoniJJi 
potranno meno racilmente per peNooalc conoeccoia ch•lle 
co1e, avere tulle le nozioni che possono e.ssere indi­ 
spensabili. Quindi è che nell"altro ramo del P.irl•mrnlo 
oon ru credulo utile che ai vi~tasse a queste Co1n1oia- 
1iooi, quando Yolessero ordinare una quak·be disa1oina 
io qualche puolo dove pareaae loro che lulta la veri~ 
non rosae accertata, non ra credulo, rip~lo. daanoeo il 
laaciare a que1le Commissioni la facoltà di p1Jler ardi~ 
n~re siO'alle disamine o revi~ioni. 

QuinJi una 11Jrgcnte di qualche apc3.a, che potrà essere 
di poco momento, ma che rerto polrPl.Jbe anche diten­ 
tare molto importante quando io certo modo ot•gli slrdsi 
luoghi io cui Bi fa r ordioameolo della apeea, noo se 
ne aveose aocbe a lare Il pagameolo. 

Nisauoo ignora quaoto •ia facile ordioore delle epe.e 
quando .1000 a carico del Governo; quindi dal momento 
che noo ai è credulo ulile il tielore a queele Com­ 
miniooi di poler f•r fare delle lndagiol, ru rnvisalo 
uaoln~1menle indi•penBBbile 1 che lo •peee le quali 
loaaero da queele Giuole ordinale •i doveaa.cro ooppor-- 
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lare dai Comuni o dai Coasorii, in cui queste spe3e 
furono orctiaate. 

lo mi rredelti io debito di fare queste oeservozioni 
per giualificare au queslo punto quello che fu delibe­ 
rato oell' ahro ramo dt•I Parlamento , tanto pili elle a 
l3le deliberazione io non aolo mi sono associato, n1a 
credo d1 tsaere stato, non dirò autore, ma almeno 
r:oaulore dello artif·olo 'l2 per rui si venne 1 fare 
queolo riparlo di speoc, tra le aulorità che le hanno I ordinale. 

I Jo spero che qul'Sle mie oseervationi, falle dl'I resto 
piuttoi\lo a titolo di opinione per~onale, perchè, tanto 
q;mcio Cenlrale quanto !"onorevole Senolore Giovanola 
convennPro che uelle condizioni alluali delle cose, mi· 
glior partilo forse sarebbo di adouare la le~ge senza 
ull~riori emenda1nenti, spero, dico, che qUl'lte mie 
oserrta2iooi non distorranno alcuno dei n1<"mbri di que­ 
sto Consesso, ctal dare il loro voto favorevole a qur11to 
impor1anle progetlo di lt·gge. 

Seoalore DI Revel. Domondo lo parola. 
Seoalore AudlCfredl. Domando la parola. 
Presidente. La parolo è al Senalore Di Revrl. 
Senatore DI Revel. lo •cnlo il debito di giua1i6care 

lUfficio Centrale per le osservazioni fatte a ri~uardo 
dcl\"ing.•renza dC'll~ pro1iocie e dl·i comuni nell'e~eru­ 
zione di questa lt-gge d'imposta; e quanlunque lo quc· 
stione sia puram~ntc teorica , tuttavia 1 sir.come ,·enne 
propugnata dall'onore\·ole Ministro di Finanzr., 1ni corre 
l'obbligo di dare nlcuni llchiarimf'nli. 

Il signor ~inirnro per rendere giuf4tilìc:alnle la con­ 
venienz.a dell' intervL•nto delle pro,·incil-, dcl co1nuni, e 
dr.i consorz.ii Dl·ll'allu:iiione di questa legfZP, ai ~ •ali:io 
di due ese1T1l'i , I" ono dell'utile infl•JP!lla, che I' ioRe­ 
renza dei corouni ha avuto nell' antir.ipazione dell' im­ 
pOtlla roodi:iria chiet=la colla IC'gge dt>llo er.or@o DOVE>mbrP; 
l'alira del buon risull:Jlo, come dicr, rhe la ate88o lo­ 
s•renn p·Jrl~ nella legge della ricchezza mobile. io 
quanto che i mrmbri dei Consorzi i, dove Coneonio 
esi1tf", b;tnno lavorato con uno itilo1 che t"81i dir.e b<>o 
1oddi3facenlc. 

lo corninrio dal Jichiarar~ che Il suo primo esempio 
per mc non ba nt>esun valore. Io non •oglio prr nulla 
torre il merito a chi ae lo ha, ma non credo di doverlo 
esagPrare laddove ei \'Oglia applicare ad allra circ1.1- 
stan1a. 

Se le provincie, se i Comuni ei prestnrono con uno 
1elo loilevolissimo per rornire raolic:ip:izione della im­ 
posta roodiaria a quelli rra i loro amministrali che non 
la poleTano rare. mi permelta Il signor Ministro di rre­ 
dere che ciò ooo fu solo per un eccesoo di zelo, e di 
amor p•lrio: egli è fuor di dubbio ~he •i era uo in­ 
teresse per venire io aiuto dei conlribuenti, ed io, ri­ 
peto, uoo posso accettare que:llo tallo come uo eenti ... 
menro di amor patrio; salutato, come io molti luoghi 
ai volle dire, quale un nuo•o plebiacilo ..•.• 
lllnlstro delle Finanze. Domando la porola. 
Senalore DI Revel •.•. Ciascuno scorge le cooe ae- 
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condo le sue coovinzioni, ma, quanto a me, io non reggo 
io ciò se non un lnteresaamcnto bene inteso delle pro­ 
vincie e dci comuni a prò .dc'loro amministrati. 

!ìon ba poi nulla a che lare con questa legge l'altro 
esemp:o dall'Ingerenza dei consorrl nella legge sulla 
ricchezza mobile, sulla quale io dichiaro che aspeuo ad 
emettere il mio giudicio quando Bl' ne coooeceraono 
per bene i risultati, quando sapranuo i contribuenti 
come Iurono trattati dalle Giunte e dalle Commissioni 
consorziali, t quando ancora saprò cbe lo stesso aignor 
Ministro sia contento dei risuhamenti e del giudiii di 
la)j Commissioni. 

Dunque per me i due argomenti . aridolli dal signor 
Ministro a nulla valgono nella Iauispecie • ammouo non· 
dimeno che per la legge d'imposta sulla ricchezza mo­ 
hile lesse l'ingerenza dei Cocnuni necessaria, ami in­ 
dispensabile so non altro, ,ahnl·no per dividere con loro 
quella parte di odiosità, che altrimenti cadrebbe diret­ 
tumente e 11010 sul Govern« quando vuole inlramrnet­ 
tersi nel porla foglio, nella lasca, o nel forziere dcl con · 
tribuente pPr sapere cosa abbia o non abbia di nasco­ 
sto, che non apparisce al pubblico. 

In questa parie sola am.ncuo che l'ingerenza dei co­ 
muni e delle provincie sia di molta utilità. ~la quando 
parliamo dt·lla rendita dei fithbricati, dl·ll<i n-ndita ap­ 
pareute, di una rvndita che IJ massa delln popolaalone 
può eonatntare perché cgnuno o è il proprietario di on 
fabbricato o oc è inquilino, allora ai trovano giudizi li 
stime P"r ogni purtr-, 

Qui a nulla giova l'elemento ftcl municipio; il mu­ 
nicipio può dare un giudizio locale, ch'è quello appunto 
che il Minislro •olle escludere, perebè lo demanda ai 
Consoni. 

Ma i Consorzi, come queste rendite, variano da un 
Comune ad nn ahro, e 1e uo Consorzio è composto di 
molli Cc..imuni che cosa 8V\'errt? A\'Vrrrà che il o ... tc­ 
g-.ilo di un Comune dt:ler1ninl•rà la rendita dt·i soli fab­ 
bricati del proprio Comunr. Del resto, rirelo, io non 
ammelto l'apprczzazione arbitr.iri;i laddove qurst'ap­ 
prt>ziazione può t·ssere falla in modo legale, in modo 
contrad<lillorio, io modo esplicito. 

La rendita di un rabbricalo, come è alato al1haslan1.o 
rapre1110 nella relarione d•llTllìcio Cenlrale, ~ di Caci­ 
liSAiruo acc1•rlamento; t•ssa varia da una localité ad 
on'ahra, 01a in ciascuna loceilità og11i individuo, rapo 
di famiglia, det\·rmina dnl più al n1t·no con auffiriente 
aicurt'll& il \"&)ore della rendit:i di un faùLrir.uto. 

Da ciò chiaro ·si vtde che l'ingereoia dl'I Comune 
uno c'eulra che come un inciampo; i6Q giorni sono 
nPceasari a trastorrere perché i termini portati da flUtsla 
l~gge siano coinpiuli e ai possa <lirt~ l'up<'ratiooe Onita; 
in(uori di quesli 'l60 giorni di t~:rmini prfsr.rilti vi Ba· 
ranno altri nurneros.issln1i giurui chr lrallC 1rreranno. per· 
chè è imposaibile ottenere che dai Munir.ipii si racciJnO 
le cose nri lermini rigorosatnenle prt•srrilli, Ogni indu­ 
gio, ogni sm.irrimeot.o, ogni ahra. rircoslanaa che so. 
pravvenga puO forèe prolrarre di molto an<·ora il com- 

pimealo di !aie lermiae; quindi per la poca esperienza 
che bo avuto jn quesli offari, valrudomi anche del volo 
espresso come dis!li, nella relazione, da un Ministro ai_ 
cura1nrnle sommo, io ripeto ancora che t'lle ingertnza 
non ha altro elTelto che di iutralr.iare l'amministrazione. 
La denuncia ai faccia purr. al Muniripio, ma una tolta 
che l'ha trasmessa 11ll'agenle, tiue.sti ricerchi, doo:1andi; 
imrurmaiioni al Muoicipi.J slei;so1 faccia verificare e vada 
a verificare (ed è que•la la qu .. 1ione vrro, qui do•e si 
dovr<bbe hen slaLilire riò che si drhba raro); ~er ben 
dfterJJiu:::ir~ la rrncHta l'agent~ se ne assicuri egli stesso 
per propria ispeiiono. Non fa d"uopo di prendere ape­ 
ri~i architetti, uomini di 1cieoz:J; tali operaiioni, tali 
e.;t1 coazioni possflnp farei da qualunque individuo che 
P'ga uu fiLlO o lo riceve, perch< non è dalla dimensioac 
dt~l fahhrir.;tlO, non dalla sua altezia, non da certi am­ 
minic.oli che sono acc~sorii, che si possa d~?terminare 
J·, rendita dcl f.aLbric.1to; essa è un't'dtiinazione locale 
se i fabhricati sono poc\l numero1i i fitti sono alti, la 
rendila è alla; ee un silo cambia rondizioni e la J•Opo­ 
laziorio dii'Dinui:tce, 1:1 ricerca scema e scema pure ii 
valore dello casa. 

Non bo poi escluso nella rclaione I' inler1·enlo lo­ 
lale dcl municipio; ho dello che si può acccllare quando 
si tratta di dare inrormazioni, rna non ho amm"sso 
quell'andare e Vt'nir~ tra il muoiripioJ, la provincia, il 
consorzio~ p~rchè nd ottenere tali risultati 1i spreca un 
lftmpo i1nmenso; cosicch~ menlre questa operazione po .. 
lrebbe eescre rondolla con muha rapidilà ed arrivare 
ad uno soluzione ch'è la vera, cio• quella di far pagare; 
quPsta operaziooe, diro, condona com·~. richieder• 
per lo meno ua anoo iotiero prima di consrguire ciò 
che si dcsid<'ra. 

tielle condizioni io cui versa il paese io credo che 
non ai d~bba inlrala9ciare nessun llll'ZZO per rifornire 
al più prealo potUiibile l'erario esausto. 

Questo evidentr.mcnle non è il mezzo, ed è perciò 
che mi oono perme880, di coacerlo coll"Ufficio Cenlrale, 
di fare queale osaervazioni. ~1.100 osservazioni ~uraruente 
di teoria, meutre noi accettia1no l;i lcg~e, e l'ilccellian10 
ancorchè vi si potesse lrilvar qualche co1a a ridire, 
perchè vogliamo che es~a sia prrsLaru.eute attuala e pro· 
du,•a qu.·I rhe deve proforre all"erario. il quale ne ha 
uo rool alrcllo cd urgrnle bisogno. 
:Ministro delle Finanze. Farei o<Ser.are all"ono· 

revole cuote Di Revel, cbe per quanto bo udito, la 
legge dcl 1851 ebbe d"uopo di circa 6 ml'Bi per polere 
r&;ere applir.ata, e \'Orrcbbrro dire tBO gioroi. 

Ora io credo che, ae col rl'gno ampliato, con anuni. 
ni:;truzionc di fresco uni6cala 1i porla questo l<'rmioe 
ria 180 e 2GO giorni, per verilà non si farebbe co .. 
esngerat;1, 1na si starèhlh! nei limiti corrispondcnLi aJ .. 
l'olluale ordine di cose. 

Ma è ioulile, lo credo, che stia a ripetere ogsen·a· 
zioni al conte Di Revel, ·imperocchè siilmo qui so11ra un 
lerrcno che è puramcnle e •emplicemenle quello di rn•­ 
ni(eslaiiooe di opinioni; dal mcmenlo che la conclusione 
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è la •t~ilca, rioP, di pregare il Senato a voler dare il ficoltà di valeròi del concorso dei comuni cosl ioterP&· 
suo vot·> ravorevole ti progetto di lr;;?gr. iati come sono nt•l conguaglio dell'imposta, 

K p.arò poichè trauìa.no delln manlfestaricne di opi- È cosa iooegabile rlie nelle nostre anuchc provincir', 
oioni, e che all'onorevole Senatore Di Hevel piacque di molte terre non pagano imposte, ovvero imposte mi· 
manifestare un' opioione diversa riguardo a certe pa- nim-, quandochè altre parti 11000 gravatissime; conosco 
role, delle quali mi soo;.1 permesso di tare uso in - una paesi in cui il terze del ~t>rritorio ed il più produttivo 
relazione di recente pubblicata e•ipra i risultali dell'an- non è quasi tassato. 
lic:ipazione dell'imposta fondh1ria, io riapeuo tutte le o· Questi comuni sarebbcrc molto interessati a prestare 
pinioni, ma credo poter difendere la 111ia. Convengo il loro concorso, 1:1d un miglior riparto d'imposta ler- 
cbe una questione di buona amministraaiune potesse es- ril1.1ri;;li. 
acre pci Gomuni e provior.ie cbe cercarono tli all( .. viare Mi ba fallo plreere l'udire le parole espresse dall'o- 
le possibili eonseguense per quei comrihuenu i quali norevole MiuisLro Silla in sosn-gno f1t·ll'irucrt-as;unento 
noo anticipassero l'imposta ro11Jiaria; ma io credo che dimostrato dai cornuni Ot") riparlo delle irupo~te Bulla 
neppure il conte Di Rt•vel vo.;aa• di~ronoscPre '"hl', ric<"ht•zi11 mobile. Vorrei che Jr Com1nis11inni di finan1a 
quando i noslri concittadini, qnand-J l'ltalia a\·~sc dat·J Vl'Di~sero n<•ll'idl'il di valersi dcl lrro concor&0, come 
relta a tolto ciò che dicono i nemici f1t·ll"a1lualc ordioe qu1·lli eh~ rrahnl'nle sono ln grado Ji dJrc indicazioni 
di cose 1ulla ioslabilit• del Rrgno, Bulla poca co~sione lr piiJ g:u~lt1, Jr. piil rquil.lti"e. 
dtlle 1ue parli, quando aveatiero dato rf·lta a riò eh~ ~on vo~lio dire sicuramente cbe nella legge rosl dir· 
p3.recrhi andatano sussurrando. ciu~ che chi awf>il&c an- 8cilr, coine qu1·lla sull"i1nposta dl·lla ricchezza mobile, 
licipalo l'inlposLa nel dict!mbre t8ti4 al Reµno J" Italia Bi poA~ano IYl•re ri3ultali pieoaint•ntt- 1oddisraceoli. 
l"avrebl>e dovuta poi ripeh·re prima del lt>r1nine del 1865 Quando \errerno al conrronlO delle dichiarazioni fra 
o al BorliooE>, o a Sua s~ntiL~, o a n<1n so piiJ chi <il· pro\·incia e prnvincia, rra paese e paese, Lro1\·remo si- 
tri, l'Vidt·nlemenle non e;archhero itlati ind0lli a rare ruran1ente grandi differenze da corre~gc>re, perch6 le 
qu•llO che ~anDO fallo dalle disposizioni dcl prngeltO di dichiarazioni non SODO Siate ra1te I dovere; ma pur 
lepgr. Lascio a cias1·u110 la propria opinione; ma certo '1 Bia1no noi lagnarci Be Qllt.'Bte dichiarazioni non sooo 
non sono pochi coloro i quali peDBano rome me, cioè etallt', quando è co11i d1flirile di constatare la ricchcu.a 
che qut•nto spootaueo concl>rso dt•i Municipi ru una i01-1 mub=lt• ! tulti lo 11appia1no, già se ne era fJllO l'cspe• 
portanlidsi1na 1naoi3rce1Jzione dcl volo di 1uu11 Italia di ri111entfl alcuui auni BODO. 
voler compiere i destini drl Regno di voler co1npirre ·: Le dichiar;az.ioni d~lli riccbena mobile anchequc1U'anoo 
J'unilà all;a quale lend1an10 da La11U anni. Nè crt•do tlJe huuno prodotto graodi dh·ari. Ma pure per pro\'vedere 
ulronore\·olc ro11to Di Rtt\·~ riesca ct>rlJn11•11te nuoto all"ioltre~st~ d<.•lle fìnanzr, ecct.l rbe siamo vtnuti oelia 
che 1100 solo pr~so molli in Italia qut·sta svlcndida ma· Dt:t;l'SsitA di ricorrer~ al ID('IZO delle dicbiarazioui dci 
oifcsbzione aLbia rl.lllO iJ medesiwo Pfft'UO, ma r.be Jo contriliueoli. 
abbia fallo quasi da pl'r lutto all'e;lero dorn •i c .. ere- Ora se noi f•cciamo il coorrooLO dt·lla dillìroltà cbe 
duto che ran~icipazione d1..·ll' impo3ta fondiaria non a- 1i ha ad appreziare lt dichiarazioni Bull:i riccbt-1za mo- 
vrehbc J)OlUlO rie3cire, e dove recò meravi~Ji,1 il ve· bile, si d~\·e rironoscere cho siano multo pill facili a 
d<•rla iuvccc rie•rire io modu che più DOtl si poteva stabilire quelle sulla proprietà •labile che pnrlooo da 
drsiderare. • dati rari:menle veri6cabili. 

Sonatore Audlll'redl. L• quesliune cbe si h sollt- 
1~,·ata que.;t\•8ei ba VC'rarueotf! un' ia)pOrlaOtl srandiS• 
aima per le vecchie ~ro\·incie, io quaoLo elle è inne~ 
gabile <"he vi è uo. di.sgusto per qu1•lla cb1· iu cbi:uno 
1nalaugurala legge di conguaglio, io quanto cbe non 
couguaglia I' imposl:& n<.•lle antiche provincie, m3 a111i 

· contribuisce a diauguagliarla ma~::;iormcntc; 11vn sono 
ancora oippli<.·ati gli agg.ra\·i dr Ile nU0\'8 i111pui1te, elle 
gi::O ai le:1le il 111alco11L.·olo f,:ftCml'Ole P:iprt'SSO io tulle 
Je claaai dri cilla·lini. ~ duJoroso per ooi, nft"1•zionali 
0111.:a rauaa n1zionale1 a questt' istituzioni che c~rchiamo 
colla maggior roru. di couaulit!arP, t di:1~ustoso. dieo, 
vedt•re ch8 la generalità dt:i conlril.luenti sia disgustala, 
e disgustata giustamr1atc per questo 01al riparto di i1u- 
p:>ste dir•llt'. - 

L'onorevole St'nnlore Giovanola ha espo5lo rht• la 
Com111isaiooe incaricata dt') riparlo prov\'isoriu d1·ll'im­ 
po:;ta roudiaria l\'eva ra'8egnalo i risultati delle sue in- l 
l'caLiguiooi, ma bo 1eatito accec.nare ancora alla dif- J 
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Chi. inraui, nc,o aa 1:1. rendila delle terre sue e di 
quelle dt•I suo vidnoT Tullo il mondo lo aa; io vorrei 
adunque alTrcltare la circoslanza io cui questo congu3.· 
glio venim• proposto. Le pedanterie di qul'&ti perequa­ 
lori che ci pro111euevano lo cose esatte. 1000 state di 
@tavial!limo danno al Pil·montP, ed ora pPsano grande· 
meote sulla sorte di queste antiche proviricie. N1.1n è 
l'c~1tte1ia lonlana che noi VO(;liamo è 1·~salteua prc- 
1rote. Che ilnporta a ooi che le imposte siano bene 
ripartite fra alcuni anni a Yt-nire T Il tempo corre e corre 
intanto una 1hBuglian1a che disgusta Rravemenle i coo­ 
lriLuenli; pt•rcio invito caldnmeole il G"veroo a volere 
riparare sollecitameole a que;t•> direuo. 

L'unico modo di giung•re più B<·lleritamrole all'rquilà 
i! quello di valersi drll~ dicbiaraiioni come già fu pra· 
tic2to per 111 riccheiz:i mobilP. 

Senatore Gtovanola. Dom•odu la parola. 
Presidente. H• la parola. 
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Senatore Glc.vanola. Dopo le prcgievoli spiegazioni 
date dall'onorevole coote Di-l\1:vt>I io avt-\'e rinunciato 
a Iare ahrt.> osaervaaioni io risposta nl signor Ministro, 
ma alcune cose ulumamente dette dall'onorevole Sena­ 
tùre Audiffredi, mi obbligane a rientrare nella discus­ 
aiom-. 

E;.;li fa assegnamento sul concorso che porrebbero 
prestare i comuni nelle rettifìcarioni dell'estimo rurale. 
la mi permeuc di ricordare l'inlelicisaimc esito che ba 
avuto in Piemonte ltà legge dcl t g-nnaio 18[11, per il cen- 
11mrnto dci beni censibili noo rensiti Quanti siedono in 
questo recinto e ai occupano di COI(' di finanza mi rende­ 
ranuo lrathnonianza com« allerchè ai discusse quella h·ggt~ 
presentala dal compiarno conte di Cavour nei due rami 
del Parlamento si Iondassero larghe sperarne sopra i 
r·1~uhati della medesima. L'esperienza ho dimostrato che 
erano mrre illuaioni; e del meschinisaimo snccceso, non 
ahr;1 Cu la cagione che l'incarico dato ai romuoi di ri­ 
cercare nei rispeuivi terruori, i beni oon catastali. 

( comuni non Tollt:rJ presrersl a caricare di nuova 
impesta i loro attinenti; alcuni soltanto eseguirono a 
stento ed imperlettamente le lncumbense loro affidatP. 

lo non vorrei che questa discussione, quaotuuque ooo 
aia che di massuna e non influisca menomamtnte 1ulla 
ll·gge che stiamo per votare:, ri1oant·uc pt:-ril coine uo 
de1idt'rio di uo f'tiperimeoto che io credo p~roiciuao. 

P11ichè ho la parola a~giung~rò ancora uu'ossnrva· 
1ione r~lati\·a al confronlo Callo d.11 signor ~inislro 1lclle 
Piuanie tra il rc,nc.,rso clJe dice prt·&t<tr&i dalle Com· 
missioni consonitiii l)l'r la riccl.Jctzil. ruolJile, e quello 
che egli (Jrrsuinc per l'e:;.rguiweoto della µr'-°~eute lcg;.:.t•. 

Bisogna uotare pruna di tutto che le Commissioni 
per la ricchezz.a molJile souo composte Ji mL•mbri coa.lli, 
@i•lcchè una multa li ntilringt! nd usumerot• lt funzioni; 
in 1ccoocto lul.lgo è da tenersi in r.onto il viocoltJ dt>I 
conting1·ole. Allorr.bè un Comuoe o Coo10rzio deve paE'aro 
uri Jalo contingente, ~ prf'eumiL1le che le persone iu­ 
dicale J<tlla 6Juda dcl paese si occupino 111~ria1neote 11 
ripartire la somma @ià indt."clinasLilmente icnposta ull11 
propria circo~cri1ioae, per modo clte 1iil di:;triLuita in 
proporzione d1·i ri:1~ttivi mezzi. Ya nella legge cbe ora 
di11cutiamo, la co11a è diversa, pt~rcbè poco iwµorta al 
con1uoe che la rendila complcllSh·a de' suoi fabl.iricJli 
dia trenla o quaranta mila lire; iotere!da l>en11ì a cio1scun 
contribuente di pagare il meno po:1sibilt>. Si asRiruri l'<r 
oore,·ole Ministro, che quando i Senatori Di Rcvel, Ar· 
Du)Co e gli allri unorevoli n1embri dl·ll Uffic"io Centrale, 
tutte persone esperte n~lla pulJblica amrniuii>LraiionP, 
ritrogono poco opportuna r iugerenza del comune io 
quesLo ramo di ser\·i;d!,), t>gli è perr.:h~ la loro co11tin- 
1iooe è frullo di m:iLura esperienu. 

(o pure rhe, IPnlJ eut>re multo vecchio, da trenta 
anni prendo parLe a!l'a1nn1inistra1iune di comuoi e pro­ 
'incie, sento che il concorso dt·i curnuoi pPr la verifi· 
CJ1ione d~lle deouocie prescriue dJ questa )pgge ~ una 
illuaiune; ed avrei desiderato cbo non si fosJe prc11·rillo 

percM aarehlJO staio on risparmio di formalità e di 
lrmp > prr l'auirnzione ifrll"imposla. 

Prima di Lercnin:ire debbo rendtre gra1i1• al eign1,r 
'1J111ìslro, dt.·Jle 111if'gJ1Ìoni rhe ci ha taVl1rito Eullc due 
domao.te da me indirimlr. Qul'ila che ri~uarJa il re­ 
golamculo per l'iolicra opplirozion• dello li•gge dcl con­ 
gunglio provvisorio parmi aLbasU.oza sodJisCicl·Dte, per­ 
ché rgli promelle ct1e no1·ora di quP.Slo anno si appli­ 
rht>ranno I ot-cP.ssarii provvedirnenti. 

lla al risuardo della l•·ssr rhe d1·trrmini i modi di 
prt•parare la nuova perrquaiione dei terrt.·ni, io, per 
dir tero1 oon divido il 1uo modo di \'etit.·rC'. Se anche 
non si polt'jgt• qur·I progetto t.liscukre in questo scorcio 
di erssiunr, sart·Lbe però bene che fossr prest>nlato, 
perchè eB&endo J"argo1nento ass<1i \-a.qLJ tt Ji soluiion:~ 
d1tficilt, dart'bbo Ju1lgo a mnturi atudii p1·r parte d1~1le 
per.soni~ più comp1·trnli in Parla1nento e Cuori, al che 
non 13.rcbhc BùVl'rchio l'inll•r\·allo che SUOie lJilS:iare rra 
runa e l'allra se... ... siooe. 

Anche il r1rog1•tto d••I 1~011guagli1> ha subito la Case 
di due sc~ioni, e riinae~ un 1nt1ero anno in esao1e 
pre8'o la (;Jm.ra eh-Ili 1·a dallo quale ebbe 11olevolc 
miglioram1·rito. 

Non mi resla quiruli che ringrAziare il Ministro dtlle 
1pi1·go1iioni Jate; e pr~:;tarlt> tli rsaminare ouov:11nenle 
8e non conYcnga tii aollt>cilitrt> la presentazione dl•I pro­ 
grlto r('lutivo ;ill'rlllirno dei tt>rreni. 

g,.,nlore Audlll'.-edl. Donian•lo la poroln. 
Pre•ldeute. Ila la porola. 
Senatore Audlll'.-edl. L" onort'vole Senatore Giova­ 

oola acceonav:i alL1 n1nl;i pro\'a che ba ft1Uo il con­ 
corso dt·i romuni nella \·erHìcaiione d1·lle dichiarazioni 
Ji <ilcuni ran1i d'in1posta. 

Non ho difficoltà ~i ••nm1•llere che, quando •i eraoo 
richieste dichiaraiioni 11ulla ricrhezia mobile nt'i te1npi 
dPI ~inislro Cavour, iali dir.hiardzioni riuacirono molto 
ineguali, al aegoo che si Tolcva rinun1i<1re afT01Uo a 
qui·I sialcrna che ave' a Calto in pralir.a co~i cnlliva prova; 
n1a è pur vero il tlin•, che il controllo ulle dichiara- 
1iooi clie saranno. f<>Ue sulla re11dita d1•i cas .. ggiati non 
ai JurPr-·. faLi1·a a st.1b:lirl·• cou Cacilità ed aol'he con · 
prt•ci::aionr; vorrf'i dunque augg('rire rlio un sistrma ana-­ 
logo v1·11i~c proposto p1·r CJrililare il p:irt·ggio, <ht.~ia 
l't'quiparLizione dl·ll'i111po:1t11 ll'rritrJriale. La tl·nJita delle 
terre può <·escre egualrnl·nle conosciuta e controllala 
cun1e qut•lla df'i ca:1eggiali. 

SolL1olo la rendita della propricll mobiliari• non può 
ròSere c:onstatatu, garl dun11ue nt•cfss;irio che commi­ 
s:iri sovero:itivi ai iidop<·rino a r:orrg~erne le m:a~:.:iori 
ioegun;.:lianze, ricorrenJo pt'rò ~emJ·rf' alle ioforlnaiioni 
cbe i contiiglicri comunali earaono io Rrado di J.irococ­ 
ciare io modo piil appro1Jin1ativo. 

La legge di conguaçlio oulle propriPIA fondiarie ru 
r.iu~a di grandi aumenti d'inipusla in molti colnuui dclh~ 
an1irhe provincie che giA tirano gra"·:itisflin1e d'impoi::le 
r.omunali e pro,·iori.ili, ·perciò (iUf'et'aumrnto d'imposra 
cosi pronto e inaspcltalo divenne rausa di uo !orte mal- 
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eentcnto nella popolaelone di molte pruvincie, lo credo 
però che sia possiblle col concorso dvi Consiglieri r~ 
munali il mi~liorare di mollo la ripartuione dell'unpo- 
1la territoriale, vorrt>i sperare che il Afioialero si di­ 
opooga aJ adottare lo stesso •i•ltma che ora è prope­ 
•lo a stabilire il catasto della ricchezza mobile " quella 
sui caseggia'i u. L.u.i r r .;Slici. 

f.ol concorse dt•i Consiglieri comunali, cbc pur 21000 

interesaari a ranraggiare le rendite ccmunali, molte pro­ 
prietà che pagano pochissimu, potrebbero essere part·g­ 
gble alle altre, La nostra agricoltura è talmente pro 
gredita, cbu molte terre ora danuo una rendita lripla e 
quadrupla di quella fissala ud "echi catasti; per qual 
ragione lati inrgu:agliaoze uoo saranno prontameute cor­ 
r-ue T 
li 01e~lio ~ spesso nemico del Lene; la giosla ripar­ 

tizione dt·llr. imposte è il maggior bis•=~no del tempo, 
quando special.ncnte molti comuni banno più che du­ 
plicata l'Imposta diretta governativa! lo credo che il 
sistema presunte faccia grave torto al Governo non solo 
fìnamiariamcnte, ma anche politicamente; ~ nostro de­ 
bito di dichiararlo con tutta fraocht•zia accìò si provveda, 

La causa di questo grande dia<eslo di eontributi ru 
cagionata dalle erronee promesse dci rommissari rego · 
la lori del catasto stabile; questo gran Iavoro di catasta­ 
sione aarà l.n•o fallo, :na progrtdisre coo una le11te11a 
1cùraggiaote; tulli ricooost·ono il bisogno di ricorrtre a 
qualsiasi ahro 11i3lt•ma piil 111pt>dito ondu ripJrarc alla 
masshna dl•lle ingiuiti1ie. 

Pt.'r qual cogiune la lt·gge cosidelua di rouguaglio è 
1enuta cosi in uggia a queste pop ,Jn1!011i! Appunto per­ 
chè qu~t~ antiche rrovincie non hanno omlira Ji e­ 
gua0liaoza d'impoola. In alcuni luoghi ai pago il teno 
d•lla rendita nella. ~dc è appunto il caso di molti pa.si 
lltll"allo Piemonte, mt."ntrercli~ iu altri non si pa.ça che 
il tinqu\! per cento; ora io Jom:indo se di,·arii coli e­ 
normi po111ano )a.s.~iarsi _ancora eussish~rc I 

Spero l)(.'rlanto che ronoreTOlf" siµnor Yiaislro dellt! 
llit11111e Yorrà ar.cl'llare il toncorso dri con1noi a stabi­ 
lire un 1ist~ma di perequaiiJne pro1i.Yi1oria. 

s~natore Imperiali. (l> non avrei rrrduto, che lrJl· 
lando•i doli• h·gge dc·ll'imposta aui lahhrirali ai ros .. fatta 
meoiion. drlla Jegu• sul Ct·oguaAlio dell'imposta per i beni 
rurali, rna giaccl1è se ne è purlato innanii l'idea. e che 
ho inteso dir~ che 1-1rà presenli'lla dal YinietPro una 
nuova lt·~J.!P di moJiOcn1ione a qurll<l volala nel luf.tlio 
1corao dal Parlarnenlo, io 1ni fo lerito di dire ah:ooc 
parole 1ohanto IOprn un progetto chtt io st~so a\'eva 
aunuoziato 11lorch6 Tenne in disrui-sionr la legge sul 
conguagliJ per i beni rurali. 

A me p3ne che •arehhe •lato lor;e più facile I' av­ 
vicinarsi ad on vero conguaglio, ee abban1lonandc il 
eistema di imporre il rapilale, "Bi rosse venuto o. con­ 
•iiler-.re piulloslo Il reddito dt·i beni rurali. 

Noi ovevomo in quasi lullf! ·le pruviocie Jtl Rl'gno 
Italiano c.iLaati già rormati. 
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I Ce n'l?ra in Sicilia., ia Napoli, in Lo1nl>ardia1 nel 
Par1oigi:ano,· W in tulle I~ altre provincie, ('CCelluati 

I forse all'.uni coniuni della Liguria, P, ee DCJO erro, an­ 
cbe :VodcnJ, peri> rui pare cbc queste pro,incio che 
noD barino un r.ala~lo regolare, hanno pagalo per tre 
anni le contriLuzioni, dunqul! anche I~ Hiate,·a uo t·le-­ 
menlo che ser~iva di oc.>r.na per esig ... rc l'im~·Olla, te· 
orodo conio dcli• rendita, e noo dtl capitole. 

Dalla tabella presentataci d;JJTfficio Centrale, risul­ 
la'il clic 3g3 u1ilioni, e rolli, era l'imponibile di lutto 
il Rl•gno it.1Jiano, e mi ecmbra cbc a 10l milioni asccn­ 
d&sc riwposla c~o ru pa~ala sui beni rurali da tutti 
i citt•dini dcl Rrgno d'Italia per tro aooi, cioè dal 1860 
al 1863. 

Ora io dicev•: qual proponione vi è tra i 10t milioni 
d'impo•la ed i 393 milioni d' imponibile? Credo r~e 
venga a1I uo ~3 o 2~ per cento. 
Presidente. Credo poler pregare I' ooorc•ole Sena· 

lor• a volor c.1naiJerare cbc la le;:ge del cooguaglio si 
~ acconnnta dirò cosi di volo da alcuno dei Senatori 
che parlarono priina, ma non è il eoggello della pre­ 
sente discussione: rbc ee poi egli inlt•nde che si couei­ 
drri non il capitale ma il rtdJito, la lrgge alluale 
colpisce efft•tti,·:imenlc il r1•dllito e non il capitJle. 
Sicro1ne forse don1:tni non ai pnlrJnno av<•re pr('St'nli i 
St·o·11ori clic oggi ai lrovaoo qui riuniti prr Tolarc quc- 

' sta l•·gge sulla qualo non vi ha dissroso fra I' Uffil'io 
i Ct·ntrale ed il Ministero, io la prego a \'Olerei ridurre 
., alla quistione. 

Sl'naloro Imperlali. Mi p1.!r111ella il signor Preiti- 
~ dente, che avendo gli allri oratori chiarite le l1Jro iJ(·tt 
sopra quella lt!gge, e cbc es~L·nllosi anche po1rlat.i dj 
uo nuovo progt."tt.o del Ministero per modiftcarla, io n1.1ti 
co1n.- non sia poi fuor di pro?o•ito che ai accunni ad 
un progellu da 1ne idcJlO, e r.he già proposi all'el'oca 
dl'ila 1l1srussionc •ulla leggo del coo~uaglio. 

So mai il signor llini•lro crede.se di poterne rare 
QUJlche ci.>uto, I.iene, se no, resterà la buona voloolà 
che io aveva di l'pingere il Ministero tlopo l"e•~rit·n1a 
raua della pocl> bu.ina riuscill del sistema adoltato 
nella lt•ggt.l di congual(lio per J'impuela sui beni rurali, 
col qual~ sistema si colpiva il capitale, a voh•rlo uJet­ 
lt·ro da parte, e geguire quello di prendere per oorma 
uell"in1vorrc la tassa fondiaria, piull03lO la re111lita eh~ 
il capitale>, Con WI sislem11 io credo !'be ci avvirine­ 
ren11no di più alla verilà, e ad un giusto riparto. 
r~rò, Il! il 1ignor Preeidl·nlt crcJe chf' quesla di. 

I 1cuslione noo aia a prl•posito in questo momento, per· 
eh~ 1i allontana di lro11po dal soggello della l<•gge che 
ora dobbiamo Yolarr, io per non abusare della p;izien1a 
del Senato, ancbe eMt·nùo l'ora già lrùppo tarda, rinun­ 
ciando a parl.1rr, 1oi limiterò a prt•garc il )1111islro dello 
Fioauze a Vùlrr prt·&entari.: al piU presto al Parlamcnlo 
Jo 1che1na di legge , già annunciato. di rr.odifica1ioni 
d•lla leg~e di cougoJglio che io credu di dirncile appli 
c.i1ionc e che ba •pardo certamente il malc9ult>nto 
in mohe pru1 incie drllo Stato. 
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TOR~ATA.. DKL 18 GENNAIO 1865. 

Senatore Pal\lerl. Non inu-ndo che lare una sem­ 
pliee «sservaeione intorno ai rur li , dei quali parlava 
l'onor1'v(Jh• Senalorc Giovanola ori primo PUO discorso 
in relasioné a quanto ne disse l"t;(U,·io Centrale. 

I.a h·~ge del 31 roario t8!i1, rhe lo pr••• a mod .. llo 
dalla Eommissicne govrmativa dì cui lo llPt:llO SPna­ 
lore è il d1·gnissi1no Presidente , è una delle migliori 
le~gi d'imposta che ail•oai faue dal Parlamento subnl­ 
pino; ma, corno ogni cosa umana, ha pure i suoi dir1•lli; 
Vi ai nota s~·r.i;i(111ente qualche l<1runa, ebe sarebbe 
stato dl'111icif'r;"tbil1! ~ dt •eiler riernpiuta nel progetto di 
legce r.he atiamo discutendo. · 

Una di tali lacune ~ quela lndicat» dall'l:Okio Cen­ 
lrah•, che riguarda la pnbblìcaaione dt i ruoli e le re. 
lillh·e consvguenzc. N~ indlrhr rò un'altra al signor ~liui­ 
ltro delle Fin:in11•, arfinrh~ \'O@:lia averla JU"t'Sl•ntc qununo 
proredert all<t eompilanone del Re*':'.ola111t-nlo per l'ese­ 
cuuoce della prc>!lrntt~ lrggf: si è ommvsso di stabilire 
eome 1i dovrà pr0t·ederE" per Jev•·nire alla deler1nina:. 
1ionr del rf'rldilo imponibil~ cd alla r11:1trice (che sa­ 
rebbe RIJto mr~di•) chiumare mah·icol"), a riguardo dei 
labhricati ehq saranno eoslruUi <lopo la lormaiiooe delle 
prime matrici, di rui unicamrnte si orrup!l. la pr(l.sente 
leg~r. 

Yn 'eng1J ;1lh• lacuna di tui par1a l'Ufficio Cenlrul". 
E qui è d'u •po 11117.i lulto avvrrtirc che le rn:.itricl rur­ 
OJate :1 norma <tdla prrsentl· Je~gc non Ramano :111nu~li, 
C01u'erano qurllt• dt"Jl.irnpusl:t mohiliarl' e clell'in1posta 
patl'nli iolrodolle nl'i IN53 e eusale nrllo •corso anno; 
esse> sarannQ quiaquennuli, come sono trit•nnali quellu 
d1·1la legg•• 31 rnnno 1851. 

I.r 1uatriri dl'll1• rurnloY;ile imposte di I 1853 non 
a\'e\·ano tff',.tto rhr ptl tempo rui risguardu,·ano i ru,,li, 
cio~ prr uu anno, e quin1n non ai a111melle\'a rt>clamo 
contro il riaullatnrnto di tali miltrici ruorrhA dopo la 

•pu~hlic11ziun~ dei ruoli. Prr conlr;1rio, lrall·lntlosi ora 
di 1oatrici quinquennali, ti è fi:1.1;1ato rh1petto nd l'68e il 
termine •li aei ruc•Ri (rhe pr1:rerisco n quello di quattrv 
parlalo dullo legge 18~1) p1·I recl:.mi da proct1.r1i ror1- 
tro le nu~detai n11•. 

Ora in ognuno de'rinque anni oi quali si rst1-nd\1110 
qu1·ste 1natriri, lrrranno f)Uhhlirati i ruoli, rhc itono 
1t•n1pre n OC'crs1nria1n~nh• annu:ili. Ma quale tlaré I ef­ 
fetto di qursli ruoli annuali! S1·I rrgola1n1•nto ema­ 
noto per l'e•i·cuzione <ldla lepgo d1·l 1851 lu di<po­ 
&lo che pol<'s~eru i ronlriliurnti rerlamarc rntro Ire me~i 
dalla pubbhlira1iune fit•i ruoli prr risnardo agli trrori 
ma/triali: qu1·sto sistl'mll sembra incontrare l'approva- 
1ioao dtll'U(fìcio f.entralr, che lo ronsiv.lia al llini,itro 
f)er la nuova Jeg~e. L~onorr,·t>Je ~enalorc (:ioyar.ol;·, i:e 
ho ht·ne ro1npn.·so, h:. dc·tto rh1~ i ruoli e rutto ciò che 
li riguarda 6 d(:I Jiritlo C'on1une delle imf1031e ~irrllC', 
' che lutti• le ùcrorrPnti dir.posizioni sono con1prrse nE'I 
progello di h·~g• prr la riarossione d1·llr lmpo•le di· 
r.·11e, il quale oe male non m"appongo ~ qut·l1o •u rui 
(o cominriata Don ba molto la diSCUllSione C poi intrr­ 
rotta. 

lv non ho lf'llo qurl progcuo, m3 in niun raso cre­ 
rlt"rti che coovenga asp••tl:tre IB riduzione dt•I medrRimo 
ir. lt~ge per pro"''(:dtarc o qounto orgf"ntemente rsige, 
areando 1nr. qu,•P.ta lt·~gf". N'oo so poi romeo quelle di .. 
P.posiiioni a rui arrtno:i l'onore,·olt> Srnalore Giotnnola, 
poa..~ano romprenfl1•rl' lutto ciò rhe ripu1r~a i ruoli e i 
loro efMti per ri>pello alle diver•e imposte direll• im· 
prr1•ior.r!1~ oggi )e imposle tlirrllc l'ODO ridolle alla (o~ 
diaria 8Ui (ondi rustici, nJla (oDdiaria l'Ui r110c1i Urbani, 
all11al1nrn1r in eR:irnc>, rin lt•rzn et\ ollin10 )uo~o a que11a 
1..h•lla rirchrt1a moLilc•; le quali lrr imposti•, almeno 
le due prime para~on,1t~ alla tPrza, hanr.o in n1olle 
p1rli uun di,rrsa ed an1i cuntrari3 natura; e, in <Jr· 
dinp alle malrirl, basta oSflC'r'"arc che qu1·lle dt·lla rie· 
cheeiia 111obilc sono 11011u;di, e a;iraaoo ancora lungo 
tempo, C"ioP sino a chP non 11i v1·ng:i mara,·iglios"meole 
a rare qu~I tal cataalo .stabile tlt•lla riccche1ia mobile, 
cht è anrora on de1idrrio. 

lo non comprendo perlunto coroc ai rio111aoo stabilire 
didposizioni gener:ili che :idt•guatamrnlc rispondano alle 
esigenze dci ruoli pl·r tulle le i1nposle rlirt-lte. 

Se nJn che sopra un punlo io desidero sopralultu di 
chia1nore l"nllrniione drl 1ignor Mini1tro delle Finanae 
in or1lioe al rrgolan1<'Utn, ed è di ve<lt.•re f'd c1a1nioare, 
Re oon ronvP.n~1. entro i Ire mc•11i, or! inlCJUt•ll"ullro ler· 
mine che sarà 1l:1bilil•>, a1un1Pllf!re, oltre i reclami pl!r 
crr.1ri 111ateriali, anrhr. o~ni altro recla1no riguilrdarte 
l"imponibiliti o la quota d'impo•I•, laua aollanlo erre~ 
1ione d1•i rl·clami concernl'oli nlla dt>tl'r1nina1ion~ d1·I 
reddito imponihilt•, rieultanl• dalle matrici che 111ranno 
compilato 1 termini della presente le~ge. 

Mi ba~til av('r rauo qul'illo cenno per efr8ere pen;.uaso 
che il slpnor llinislro delle Finonzc prov<rtlrrà •econtlo 
rhe rr.~ione e giusliT.ia richirdono. 
Ministro delle Finanze. Domanrlo la parola. 
Presidente. Il sii;nr.r ~inistrn lia la J or1ila. 
Ministro delle Finanze. lo comincòerò ad U· 

.. rtire che all'art. 16 è alob'lito che rnotro il ri•ul1a10 
dt·llc mntrir.i aia nmmtsso il rirol'Bo in viu giudi1iaria 
nei sei mt>ai succe$~ivi alla pultblicJ1ione della malrire 
1les.i3. Di modo che in q111·I rrattemp,.., rare a me, che 
si drbha rare d;1I rootrihuente o~ni obbiezione r.he ai 
avea:iJe a 1nuov"rc 1i3 risuar1to :'lll;i dclerrT1inazio11e della 
materia impooihilP, ·rio~ p~r sap<'tt se un dalo rdiHiio 
Ria las!!abilf! o llC'IO lassabilt>; sia anche risprollo alla 
d,.terruinalione dt•ll::a quula iiaponibil" od almeno alla 
deterrninaiiooc dcl rC'ddilo imponihilP : quindi che si 
posu lar valere dal rootribuenlc ogni ragione lùr·ra la 
mai;giore o rninore entiL\ dPI rtddilo imponibile deter- 
mi~alo. · 

Uua volta dct··rrnin-110 e poslo ruori di C011lP91 o 
per la niun:t oblii ,.:on., dl I contribueot.-, o pPr un 'io­ 
dir,110 per p•rte d··I m•gi•lralO competente. il red<lilo 
im('ODihile, non ri•nPoe più elle la qutsliC1ne della 61- 
s~zionc dr.i ru,,lii qorslione chr, rornc 11 J'a#ione notò 
il Srnatore Pallieri ai prrsrnta annu:ilment", imper()rrhA 
annualmente debLe l'S8ere rallo conoscere a riascun 
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contribuente l'ammontare di ciò cli't>gli debbe pagare, e 
che dipende anche dalla detenoinancne dell'aliquota 
dell' imposla la quale potrebbe lx·ois:;ia11..1 io occasione 
della votazione di ogni bilancio allivo andar variando 
ogni anno. 

Può poi ancora variare ciò che dee pagare i1 con­ 
tribuente per l'applicarlone dei centesimi Comunali e 
Provinciali, como anche pt•r le variuzioni della pro· 
prictA 1tc111a, o aia per le divisioni e suddivisioni di 
essa; di modo che naturalwenLe, quund'anche nel quin­ 
quennio non ai muti n~ la materia imponibile per questa 
parte, uè il rrd1lilo imponibile 11es10, poesono avvenire 
variasioni nei ruoli, le quali pcsscnc produrre rrrori 
materiali, contro i quali, è fuori di dubbio, che il con­ 
tribuente ba diritto di richiamarei. 

Qui •rrarnenle convengo anch'io coli' Ufficio Centrale 
che sarebbe Coree alato meglio rhe la lc;!ge ti avene 
provveduto, Ma è d11 avvertire che veramente la questione 
degli errori materiali, elle possono V(·ritìcaral nei ruoli 
è una questioue gen,arall! e comune anche colle due 
leggi dimposte dirette, roo quella cioè sui redditi oon 
fondiari, e l'OO qucllu ani redditi provenienti t'81'1Usi­ 
vam(•nte dai terreni. Forse non è tanto inopportuno lo 
and.irci pensando anche io eccasione dl·ll1t riscossione 
Jelle imposte dirette, tanto p'ù poi che in qu-lta oc­ 
correnza r.onvcrrA pur anche Yt1lrre se per esempio il 
ruolo dei centesimi addisionall Comuoall e Provinciali 

· <L>bha 1lar unilo a quello dell'imposta principale, ovvero 
debba esserne separato. 

Nè•11rA pure fuor di propoaito che que1la questione 
dei re.:la1ni aia trattata in oceasione d.-I11t legge, a coi 
accenJava l'onorevole Senatore Giùvanola. 

Ad ogoi modo però io noo credo prudenle di poler 
pronunciare Il p•r Il 1opra un argomcnlo di lanla gra<ilà. 

L'onorevole Senalore Palli•ri h1 enunriala la difficollà 
che rgli vi ravvisa ed io mi rittervo di maturu1nente 
studiarla e ver!rre ee nncbe nel N"~olament..> ai possa 
ioseriru on provvedimeoto cbe la risolva. E tnnlO più 
mi persuado che aia prud~nte e ronYrnientc quesla mia 
riserva in quanlo che per prenrlere un parlito dl'finitivo, 
bi•ognercbbc avere 10110 gli occhi tulle le lrggi, che 
au questa n1ateria io ora vigono nellP v:irie parli dt>I Re­ 
gno, per coi, ripeto, ptr ora non p()IS() pri'ndcre altro 
imp•gno rhe qurlio di sludiJre 11 quealiooc. 

Senaloro Palllerl. Domando la parola. 
Pre&ldente. Ha la parola. 
Scnalore Palllerl. Il 1ignor llini;lro d•ll• Finan•• 

si ' api~cialmCnte occupato degli errori mah•riali, lad · 
dove io ho parlalo per rioliare la queslione ai di<opn. 
degli errori materi.ili, la coi corrt-iiooe non può Cilre 
difficoltà e non merita ulh·riorc disr:us.,ionr. 

lo ave\·a pregalo il s:gour Ministro di vedere se, ec· 
cf'Unata la questione rf'lativa alla delcrinioaiione de! 
reddito irnpooibile la quale è risolta per cirique anoi 
colla .form:Jzione dC'lle prime malricOlr, non Cosse pt>r 
avvenlura conv<.'nir.ntc di aprire ogni anno, d11r;iotc un 
congruo terrnloe dopo la pubbiicaiione dei ruoli ai con- 
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trihul'nli lo. \'in di sottoporre ogni ahra qul'stione allJ 
ro1npett•nte aolorità. 

Mi spieglu·r~ meglio con un CSt!mpio, tolto non da 
uo'ipo1esi immaginaria, ma da uo caso reulweatc av­ 
tt'DUlO. 

Allivala la l•ggo 31 marz., 1851, un r1cro 1·r1•1>rie­ 
tario di CablJricati io Genova f1tce la coost gna di tulle 
le case da lui possedute, e ne pilgò l"i1npogla pel pricuo 
e pel acconJu anno. Nel lt>rzo anno, pubLlir11ti che fu· 
rO!IO i ruoli, ricorse al Mini:llro delle Finllnze, e dL.;ae: 
e I.e tali mie cas••, che 1000 io quella tal 1ia, ~odooo 
in •irlù di Regie Pa1c111i dl'I 1835 delle ""eniioni d .. lle 
i1npodte per 30 anni. Gli altri proprietarii, che hanno 
case nella strssa Yia, furono abbaatotu~e diligenli ed 
ayveduLi per fare notare quest.i cirr:oatan1a, ed rsi1nersi 
p<>rriò da ogni paganu~nto; io invcre ho pagoto per i 
due anni. paisati, e quindi D\>D solo mi ricuso o pag;1re 
In avvenire, ma voglio cbe mi si ;estituiecauo le so1orne 
io dPUi due anni sbor&atf'. • 

Era Minislro dt>lle Finanze quel prand'uomo di cui 
si è por'an1i parlat·1. P.gli non ctuhitò un momenlo 
che per l'uvwtnire ciot\ sino al r.ompimento df'I 30 
aoni dalla coalruzionc delle caae dove'"" quei prop rir­ 
tirio ao•lar ••enie d•II'imposla fabbricali. Noo di••• 
@ia che, le matricola essendo triennali, fossrro o•I 
lriPooio inlangibili, o, elle dopo Ire OJEllli dalla pubhli­ 
r.aiione dri ruoli non si polt•ase rPcl:i1n11rP. rbe pPr er· 
rori materiali incorsi nei ruoli medr.simi; oo, ma rico­ 
nobbe srni"ahro la giustizia del reclamo che riguar· 
da\"a oon uo Prrore materiale ma nnn qu~tione d'im­ 
ponibililA. Pd ordinò che per l'avvenire t per tutta lfl 
durata dell'1·1cnzione, più non ro~sero quelle case sot• 
loposle alla b.11!8 fal.,briceli. Non volle però constntiro 
alla restituzione dt-lle somme che q1Jl'I propri<'lario non 
avei3 chieste entru i tre mesi dalla pubblicazione dei ruoli 
nei pritui due ano i: quesla ru la aola conlr1Jver!ia sulla " 
quale si pronunr.iò in 1ia contenziosa, e che vl"'nne dc­ 
Onila in lll'ft80 ravorevole all'erario na1ionalB 

Ln qoPstione di Yrdere 8t't a (rooLe dtJle mntrirolr, 
che allorn r.raoo tri11nnali, corno. per la presente h•gge 
81rlnnO qu\oqurnnali, li fOllSC inCOrBA la dt'Cldenza a 
reclamare n<>I triPonio oltre n ciò chr non rosse errore 
mnterialr, non si prt•srotò ai tribunali sciolti\ r.ornc fu 
d;il Ministro. Ni\ m;d ho ,-pctuto simile dt'cadeni:i op­ 
p~la dall'Amniinistraiione ddlo t'inanie alla quale si 
tl1~hbr. pur rcnd1·re mL11la lode pel modo con coi auivò 
quesla impo•la. 

Ora à appunlo guardando dall'un lnlo ai termini lel­ 
l!•rali 1(dla J,•gge o dei regoiamcnlo, e dall'allro al modo 
con cui l"Am1ninislra1iooe 8i è rr~olalii Dl'.il'appliC'arli, 
che io prego il signor &lini1Jlro delle FinanM', nt•lla cui 
sa'1it1za ed inlf'nliooe ho pieoa DJucia, di tOll•r r&a~ 
minare ae convenga anche nel nuuvo ru~olamenlo non 

, r.lnlc1nplJrc che gli t>rrori matt•rh1li, ov,·cro fl.e dalla di'­ 
' 

!
: termio:izione fil'I rPdt!ilo imponibile in Cuori, ooa si 
debba aooualmeole ammcllere ogni alaro reclamo. 



TORUTA Di:L 18 GU~AIO HIG5. 

Sopra un punto siamo tutii d'accordo, che le matrici 
tieeino immutabilmente il reddito imponibile per i cin­ 
que anni qualora non avvenga nriazione nello Stato 
di cose vegliante al tempo in cui le matricole ai for­ 
mano; ma ho già oaservato che non !u neanche in que­ 
•la legge, come non è nella legge del 1851, contem­ 
plalo il caso dello nuore matricole che dovranno Ior­ 
marsi nel secondo, terzo, quarto e quinte anno. 

t:ome si faranno? Anche questa questione ai con­ 
nette con quella dei ruoli ; ai passerà Iorse per tulle 
queste trafile volute dalla presente legge poi primo itn­ 
pianto deil'imposta I quando taluno fabbricherà una ca­ 
supola per cui dovrà pagare nn'imposta di due o tre 
lire, si dovrà passare per tutte queste Commissioni co­ 
munali, cousorziali, prcrinciali, ecc.? 

Ora il signor Ministro esaminando quello che sia piu 
spedìente, bisogna che laccia per quanto si posaa io 
modo che non abbiano piil a rinnovarsi le questioni 
che si aono eccitate acuo losservanza della legge 
del !85\. 

lo intanto confìde che Il eignor Ministro introdurrà 
nel futuro regolamento tah dispoahioni per cui eia con· 
venieutemeate provseduto ad un tempo all'Interesse cosi 
delle l-'ioar.ze come dei ccatnbuenti, 
Mlnlstro delle Fl11anze. Ringrazio l'onorevole Se­ 

natore Pallieri di aver meglio chiarite le oaatrvuiooi 
che egll Iaceva ; iuiperoccuè coufesao che ora bo per . 

• 

letlamenle Inteso, mentre dapprima non avevo pcr!et· 
tamente capito a qual punto volesse giungere. 

Lo ringrazio, percbè certamente le parole che egli 
ha dette, taranno el che nella eompilaeione del regola­ 
mrnto a>rò presenti le diftìroltà che egli affacciava, 
sulle quali però non potrei immediatamente dare rispo­ 
sta, percbè la materia è mollo difficile, giacchè non 
sni parrebbe conveniente cbe si adouassero nel regola­ 
mento dispoeizioui, per cui io realtà quest'operaaione dvl­ 
l'accertamento dei redditi dei rabbricali Ili avesse a ri­ 
petere ogni anno, ammeUeodo ogni a ano variazioni rei­ 
lifica1ioni, le quali loes•ro oltre i limiti che la legge 
ammette. 

Voci. A domani, a domani. 
Presidente. Prima di chiedere il voto del Senato 

aulla chiusura della discussione generale, che mi pare 
aia esaurita, debbo pregare i aignuri Senatori a voler 
domani convenire io pubblica adunanza alle ore dulJ 
precise onde poter incominciare e terminare la. diecus­ 
eione degli articoli. 

~ probabilo che negli ulilmi giorni della eeltimana i 
aigoori Senatcri che hanno domicilio lonta:io ai rtndano 
assenti. 

Chi vuol chiudere la discussione generale, sorga. 
(La diecuBSione ~l'aerale è chiusa.) 
La seduta è sciolta (or• 5 114). 

158 


